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analizziamo le prescrizioni del Garante della privacy e gli accorgimenti adottati dalle Entrate: la
profilazione del contribuente, le spese medie ISTAT, il fitto figurativo e la fase di contraddittorio

Come è noto, con Provvedimento del 21 novembre 2013 il Garante per la privacy ha dato il via libera

all’Agenzia delle Entrate per il nuovo accertamento sintetico, prescrivendo però l'adozione di una serie di

misure e accorgimenti per ridurre al minimo i rischi per la privacy delle persone e nel contempo rendere

lo strumento di accertamento più efficace nella lotta all'evasione fiscale.

Vediamo, in sintesi le misure che hanno reso il nuovo strumento conforme alla normativa sulla privacy e

le indicazioni offerte dalle Entrate con la C.M. n. 6/2014 su tali punti, premettendo subito che “la

ricostruzione sintetica può essere effettuata tenendo conto, oltre che della quota di incremento

patrimoniale imputabile al periodo d’imposta e della quota di risparmio formatasi nell’anno, delle 'spese

certe' (es. spese per mutuo o canone di locazione, altre spese indicate nelle dichiarazioni per usufruire di

deduzioni o detrazioni d’imposta e altre spese per beni e servizi), delle 'spese per elementi certi' (in

quanto ancorate all’esistenza di elementi oggettivamente riscontrabili, quali, ad es. i metri quadrati

effettivi delle abitazioni, la potenza degli autoveicoli, la lunghezza dei natanti) e del 'fitto figurativo'”

(C.M. n. 6/2014).

LE MISURE

Profilazione

Il reddito del contribuente potrà essere ricostruito utilizzando unicamente spese certe e spese che

valorizzano elementi certi, “senza utilizzare spese presunte basate unicamente sulla media Istat”.

Spese medie Istat

Osserva il Garante che “i dati delle spese medie Istat non possono essere utilizzati per determinare

l'ammontare di spese frazionate e ricorrenti (es. abbigliamento, alimentari, alberghi etc.) per le quali il

fisco non ha evidenze certe. Tali dati infatti, riferibili allo standard di consumo medio familiare, non

possono essere ricondotti correttamente ad alcun individuo, se non con notevoli margini di errore in
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eccesso o in difetto”.

Dette spese, come indicato nella C.M. n. 6/2014 “non concorreranno né alla selezione dei contribuenti,

come già precisato nella circolare n.24/E, né formeranno oggetto del contraddittorio. Naturalmente, nel

rispetto delle determinazioni del Garante, gli importi corrisposti per le suddette spese, qualora

individuati puntualmente dall’ufficio, saranno oggetto di contraddittorio e potranno concorrere alla

ricostruzione sintetica del reddito. Le spese per elettrodomestici ed arredi e altri beni e servizi per la

casa, seppure ancorate al possesso di uno o più immobili, non sono determinate in base alle

caratteristiche degli stessi. Pertanto, avuto riguardo al parere del Garante, si ritiene che anche tali spese

concorrano alla ricostruzione sintetica del reddito esclusivamente in presenza di importi corrisposti per

spese effettivamente risultanti dai dati disponibili in anagrafe tributaria”.

Fitto figurativo

Il cd. "fitto figurativo" (attribuito al contribuente in assenza di abitazione in proprietà o locazione nel

comune di residenza) non verrà utilizzato per selezionare i contribuenti da sottoporre ad accertamento, ma

solo ove necessario a seguito del contraddittorio. In ordine al fitto figurativo, la circolare n. 6/2014, “

tenuto conto che l’ammontare corrispondente al 'fitto figurativo' è onnicomprensivo di tutte le altre

tipologie di spese connesse al mantenimento dell’abitazione indicate nella Tabella A allegata al decreto,

a fronte di una diversa condizione abitativa rappresentata in sede di contraddittorio dal contribuente

(disponibilità di un immobile)”, ritiene “necessario non considerare la spesa per 'fitto figurativo', bensì

determinare correttamente le 'spese per elementi certi' (spese di manutenzione ordinaria, per acqua e

condominio) connesse alle caratteristiche dell’immobile a disposizione dello stesso contribuente.

Qualora il contribuente non chiarisca la propria posizione ovvero non si presenti al contraddittorio, il '

fitto figurativo' attribuito anche in funzione del lifestage riscontrato, concorre alla determinazione del

maggior reddito accertabile, come confermato dal Garante”.

Esattezza dei dati

L'Agenzia dovrà porre particolare attenzione alla qualità e all'esattezza dei dati al fine di prevenire e

correggere le evidenti anomalie riscontrate nella banca dati o i disallineamenti tra famiglia fiscale e

anagrafica. La corretta composizione della famiglia, e quindi di quella anagrafica, è infatti rilevante per la

ricostruzione del reddito familiare, l'individuazione della tipologia di famiglia o l'attribuzione del fitto

figurativo.

Sul punto, la C.M.n.6/2014 evidenzia che è possibile riscontrare la non coincidenza della “Famiglia

fiscale” rispetto alla “Famiglia Anagrafica”.“Pertanto, il competente Ufficio dell’Agenzia delle entrate,

una volta selezionato il soggetto nei cui confronti intraprendere le attività di controllo con le modalità

illustrate nel par. 2.2 nella circolare n. 24/E, effettuerà, prima ancora di inviare formale invito ai sensi
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dell’art. 32 del d.P.R. n. 600 del 1973, i necessari riscontri sulla situazione familiare del contribuente,

aggiornando la composizione del nucleo familiare. Ciò consentirà di evitare la selezione di coloro che,

con il reddito complessivo dichiarato dalla famiglia, giustificano l’apparente scostamento individuale. Il

riscontro deve essere effettuato, ove disponibile, attraverso il collegamento telematico con l’anagrafe

comunale o, in via subordinata, inviando la richiesta attraverso il canale telematico (PEC) al Comune

che detiene l’informazione. Peraltro, il contribuente, in sede di primo contraddittorio con l’ufficio, potrà

fornire una diversa rappresentazione della propria situazione familiare, con conseguente attribuzione

della nuova tipologia familiare”.

Informativa ai contribuenti

Il contribuente dovrà essere informato, attraverso l'apposita informativa allegata al modello di

dichiarazione dei redditi e disponibile anche sul sito dell'Agenzia delle entrate, del fatto che i suoi dati

personali saranno utilizzati anche ai fini del redditometro.

Contraddittorio

Nell'invito al contraddittorio dovrà essere specificata chiaramente al contribuente

la natura obbligatoria o facoltativa degli ulteriori dati richiesti dall'Agenzia (i.e. estratto conto) e le

conseguenze di un eventuale rifiuto anche parziale a rispondere.

Ricordiamo che l’ufficio deve invitare il contribuente selezionato a presentarsi per fornire dati e notizie ai

fini dell’accertamento, indicando nell’invito stesso gli elementi e le circostanze rilevanti. Fin dal primo

incontro il contribuente, naturalmente, può fornire chiarimenti sugli elementi di spesa individuati e sul

proprio reddito.

Il contribuente può fornire la prova che le spese sostenute nel periodo d’imposta sono state finanziate con:

a) redditi diversi da quelli posseduti nello stesso periodo d'imposta;

b) redditi esenti;

c) redditi soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di imposta;

d) redditi legalmente esclusi dalla formazione della base imponibile.

Peraltro, il contribuente può fornire elementi per la rettifica dei dati e per l’integrazione delle

informazioni presenti nell’Anagrafe Tributaria, dimostrare con prove dirette che le “spese certe” attribuite

hanno un diverso ammontare o che sono state sostenute da soggetti terzi.
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Il contraddittorio avrà ad oggetto:

le “spese certe”, per le quali il contribuente può dimostrare con prove certe e dirette basate su

idonea documentazione l’errata imputazione della spesa o l’inesattezza delle informazioni in

possesso dell’Amministrazione;

la concreta disponibilità di un bene di cui l’Amministrazione possiede tutte le informazioni relative

alle specifiche caratteristiche tecniche (i.e. ampiezza, categoria catastale, potenza, dimensioni...), a

cui sono direttamente riconducibili le spese di mantenimento (“spese per elementi certi”). Per

questa tipologia di spesa il contribuente, oltre a dimostrare l’eventuale inesattezza delle

informazioni contenute nell’invito, potrà dare evidenza di fatti, situazioni e circostanze, supportate

anche indirettamente da documentazione, da cui si possa riscontrare l’inesattezza relativa alla

ricostruzione della spesa, o la diversa imputazione della stessa (i.e. l’inagibilità dell’immobile

relativamente alla quantificazione delle spese di acqua, condominio e manutenzione ordinaria; il

sequestro temporaneo del mezzo di trasporto per provvedimento dell’autorità municipale o

giudiziaria relativamente alla quantificazione delle spese per carburanti, pezzi di ricambio…);

le spese per investimenti sostenute nell’anno, in relazione alle quali potrà essere fornita la prova

della formazione della provvista e dell’utilizzo della stessa per l’effettuazione dello specifico

investimento;

il risparmio, in relazione al quale il contribuente fornirà ogni utile informazione relativa alla quota

formatasi nell’anno.

Se il contribuente fornisce chiarimenti esaustivi in ordine alle “spese certe”, “spese per elementi certi”,

agli investimenti ed alla quota di risparmio dell’anno, l’attività di controllo basata sulla ricostruzione

sintetica del reddito si esaurisce nella prima fase del contraddittorio. Detto principio, già indicato nella

C.M. n. 24/2013, trova conferma nella C.M. n. 6/2014.

In sede di contraddittorio, l’ufficio considera anche le evidenze e le argomentazioni in concreto

rappresentate dal contribuente, logicamente sostenibili, pur se non supportate da documentazione,

nell’ottica di assicurare l’economicità e l’efficacia dell’azione amministrativa.

Resta salva, naturalmente, come detto, la possibilità del contribuente, per tutte le tipologie di spesa

innanzi indicate, di dimostrare che le spese sono state sostenute da terzi o che le stesse sono state

sostenute con redditi per i quali non sussiste l’obbligo di dichiarazione.

Per ogni incontro viene redatto un verbale in cui è riportata sinteticamente la documentazione prodotta dal

contribuente e le motivazioni addotte.

Se continuano a sussistere elementi di incoerenza o il contribuente non si presenta, l’ufficio valuta

l’opportunità di adottare più penetranti poteri di indagine conferiti all'Amministrazione, adeguati al caso

concreto, anche in ragione della significatività dello scostamento tra reddito dichiarato e reddito
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determinabile sinteticamente (indagini finanziarie).

Potrebbero, altresì, rendersi necessarie richieste di dati e notizie rilevanti a soggetti terzi che abbiano

intrattenuto rapporti con il contribuente.

16 aprile 2014

Francesco Buetto
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